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Ai gentili clienti

Loro sedi

Cittadini bulgari e rumeni: ulteriore proroga al regime transitorio per l’accesso al lavoro subordinato

	Gentile cliente, con la presente desideriamo informarLa che il Ministero dell’Interno ha ulteriormente prorogato di un anno la vigenza del “regime transitorio” per i cittadini bulgari e rumeni. Con l’emanazione della circolare  n. 707/2011 del 31 gennaio scorso, infatti, viene nuovamente rinviato il libero accesso al lavoro subordinato e si proroga di un anno - per tutto il 2011 (e, precisamente, fino al 31 dicembre 2011) - il “regime transitorio” per l’accesso al lavoro dei cittadini bulgari e rumeni. Si ricorda che il “regime transitorio”  prevede il libero accesso dei cittadini sopra citati in alcuni settori lavorativi (ad esempio, settore agricolo, turistico- alberghiero etc..), mentre per accedere ai restanti settori lavorativi occorre seguire una “procedura semplificata”.  


	Il regime transitorio


Quando la Bulgaria e la Romania entrarono a far parte dell’Unione europea (1° gennaio 2007), a partire da tale data, il Governo Italiano decise di avvalersi del cd. “regime transitorio” per l’accesso al mercato del lavoro subordinato dei cittadini di tali nazioni.

Il “regime transitorio” adottato dall’Italia a partire dal 1° gennaio 2007 è poi stato prorogato - dalle circolari emesse annualmente dal Ministero dell’Interno (circolare n. 1 del 4.01.2008; circolare n.1 del 14.01.2009; circolare n. 7881 del 3.12.2009) - per gli anni: 2008 -2009 -2010. Anche quest’anno - con la circolare n. 707/2011 dello scorso 31.01.2011 – il Governo Italiano ha prorogato per tutto il 2011 (fino al 31.12.2011) tale “regime transitorio” per l’accesso al lavoro subordinato dei cittadini bulgari e rumeni.

	In che cosa consiste il regime transitorio


Il “regime transitorio” stabilisce che i cittadini bulgari e rumeni possono liberamente accedere (e quindi i datori di lavoro possono procedere alla loro assunzione) ad alcuni settori lavorativi, tra cui:


1. settore agricolo;

2. settore turistico- alberghiero;

3. lavoro domestico (colf) e di assistenza alla persona;

4. settore edilizio;

5. settore metalmeccanico;

6. settore dirigenziale e altamente qualificato (compresi i casi previsti dall’articolo 27 del d.lgs n. 286/1998 – T.U. sull’immigrazione)

7. lavoro stagionale.

In questi settori lavorativi, i datori di lavoro sono perciò tenuti a rispettare esclusivamente gli adempimenti previsti dalla normativa vigente in materia di lavoro, effettuando quindi l’ordinaria comunicazione di assunzione. In tali casi, l’assunzione da parte del datore di lavoro può avvenire direttamente, a parità dei cittadini italiani. Ad esempio per l’assunzione di una colf romena, il datore di lavoro deve inviare, almeno un giorno prima dell’inizio del rapporto di lavoro, la denuncia di assunzione all’Inps, senza dover passare per lo Sportello Unico per l’immigrazione. 
E’ sufficiente, da parte del lavoratore,  il possesso di un valido documento di identità e il codice fiscale.
Nei restanti settori produttivi, quelli non liberalizzati, invece:

· innanzitutto è consigliabile consultare l’elenco dei contratti collettivi nazionali pubblicato sul sito del Ministero dell’Interno (www.interno.it) oppure sul sito del Ministero della Solidarietà Sociale (www.lav.gov.it) per verificare se la tipologia lavorativa rientra nel settore liberalizzato;

· poi, cosa più importante, per tali restanti settori produttivi non liberalizzati  il “regime transitorio” stabilisce che “l’assunzione dei lavoratori bulgari e rumeni per tutto il 2011 continua ad avvenire tramite la procedura semplificata”. 

	OSSERVA



	Tale procedura semplificata consiste nella spedizione postale (raccomandata a/r) - da parte del datore di lavoro – di una richiesta di nulla osta al lavoro allo Sportello unico competente. La richiesta deve essere fatta utilizzando l’apposito modello Sub- Neocomunitari disponibile sul sito internet www.interno.it oppure www.lavoro.gov.it (vedi allegato.)

Il rilascio del nulla osta ai datori di lavoro avviene a cura dello Sportello unico per l’immigrazione della provincia in cui sarà svolta l’attività lavorativa, previa verifica da parte della DPL delle condizioni contrattuali applicate, senza alcun vincolo di quote numeriche e senza procedere alla sottoscrizione del contratto di soggiorno.

Solo al rilascio del nulla osta al lavoro sarà possibile procedere alla comunicazione di assunzione.

Dopo l’assunzione il cittadino romeno o bulgaro  può chiedere l’iscrizione anagrafica al Comune di dimora, presentando il nulla osta rilasciato dallo Sportello Unico e tutti i documenti attestanti il rapporto di lavoro.



	Cosa avviene nel caso di lavoro autonomo


Il regime transitorio non si applica ai lavoratori autonomi o a coloro che svolgono un lavoro parasubordinato in virtù di contratti a progetto. Il cittadino romeno o bulgaro che intende svolgere un’attività lavorativa di tipo autonomo o parasubordinato per un periodo superiore a 3 mesi deve richiedere, trascorsi tre mesi dal suo ingresso in Italia, l’iscrizione anagrafica nel Comune di dimora. Alla domanda, inoltre, deve allegare la documentazione attestante il tipo di attività che svolge, come ad esempio copia dell’iscrizione alla Camera di Commercio, copia dell’apertura della partita I.V.A., copia del contratto a progetto e autocertificazione relativa ai redditi. Deve, inoltre, dimostrare il possesso  di una copertura sanitaria, quale l’iscrizione al servizio sanitario nazionale o un’assicurazione medica. 

	Lo Studio rimane a disposizione per ogni ulteriore chiarimento e approfondimento di Vostro interesse. Cordiali saluti
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